
 

 
 

 
 

 

 
IL CREDITO SCOLASTICO 

Il credito scolastico viene attribuito nel triennio e concorre a determinare la votazione 
complessiva dell’esame di Stato.  

Il credito scolastico:  

1. deve essere attribuito a tutti gli studenti ammessi a frequentare la classe successiva 

2. é attribuito in relazione alla media dei voti conseguiti in sede di scrutinio finale 

3. é individuato nell’ambito delle bande di oscillazione indicate nelle tabelle ministeriali 

4. va espresso in numero intero e deve tenere in considerazione, oltre la media dei voti, anche 
l’assiduità della frequenza scolastica, l’interesse e l’impegno nella partecipazione al dialogo 
educativo e la partecipazione ad attività complementari documentate svolte presso l’istituto 
e/o presso strutture esterne. 

RIFERIMENTI LEGISLATIVI 

⮊ L’istituto del credito scolastico e del credito formativo é stato introdotto, rispettivamente, 
dall’art. 11 e dall’art 12 del D.P.R. 323/98 (Regolamento di attuazione della legge 10 dicembre 
1997, n. 425, recante disposizioni per la riforma degli esami di Stato conclusivi dei corsi di  studio 
di istruzione secondaria).  

⮊ La normativa per l’individuazione del credito scolastico é stata successivamente modificata con 
ilDM n.49/2000, D.M. 42/2007, con il D.M. 99/2009 e quindi con il d.lgs. n.62 del 13 aprile 2017. 

⮊ Inoltre, l’attribuzione dei crediti é ogni anno delineata negli articoli dell’O.M. che fornisce 
istruzioni e modalità organizzative per l’esecuzione degli Esami di Stato, e specifica, in 
particolare, la normativa in caso di curricoli non regolari e per i candidati esterni.  

ATTRIBUZIONE CREDITO SCOLASTICO 

L’attribuzione del credito scolastico nell’ambito della banda di oscillazione, é di competenza del 
Consiglio di Classe, sulla base delle indicazioni normative e dei criteri generali adottati dal Collegio  
dei Docenti. Il punteggio attribuito quale credito scolastico ad ogni alunno è pubblicato all'albo 
dell'istituto.  

1. Il consiglio di classe, in sede di scrutinio finale o differito, procede 



 

 
 

 
 

 

all'attribuzione del credito scolastico ad ogni studente, sulla base e nel rispetto delle tabelle 
ministeriali vigenti. Il punteggio attribuito deve essere espresso in numeri interi e rientrare nella 
banda di oscillazione individuata in rapporto alla media conseguita nello scrutinio.  

2. Il consiglio di classe, una volta definita la media dei voti, opera all’interno della relativa banda di 
oscillazione: 

 La presenza di carenze formative (ammissione all’anno scolastico successivo con aiuto o 
ammissione dopo la sospensione del giudizio) implica automaticamente l’assegnazione del 
punteggio minimo all’interno della banda di oscillazione. 

 In assenza di carenze formative si attribuirà il punteggio massimo all’interno della banda di 
oscillazione allo studente che abbia ottenuto una media dei voti con parte decimale maggiore 
o uguale a 0.50. 

 In assenza di carenze formative si attribuirà il punteggio massimo all’interno della banda di 
oscillazione allo studente che, pur non avendo una media dei voti con parte decimale 
maggiore o uguale a 0.50, si sarà distinto per l’assiduità della frequenza scolastica, l’interesse 
e l’impegno nella partecipazione al dialogo educativo e alle attività complementari 
documentate svolte presso l’istituto e/o presso strutture esterne. 

3. L’attribuzione del credito scolastico ad ogni alunno va deliberata, motivata e verbalizzata. I 
docenti di religione e di materia alternativa alla religione partecipano a pieno titolo alle 
deliberazioni del consiglio di classe concernenti l’attribuzione del credito scolastico agli alunni che 
si avvalgono di tale insegnamento.  

4. Agli/alle studenti/studentesse che frequentano un anno all’estero, il credito scolastico viene 
attribuito dal consiglio di classe in base alle indicazioni della C.M. 843/2013. Il consiglio di classe 
valuta gli elementi per ammettere direttamente lo studente alla classe successiva secondo il 
principio generale di valorizzare quanto fatto, anche in termini di apprendimenti non formali e 
competenze trasversali, e non di rilevare quanto non fatto. Può anche sottoporre, se ritenuto 
necessario, lo studente ad un colloquio conoscitivo delle esperienze effettuate e delle 
competenze acquisite.  

5. Non si dà luogo all’attribuzione del credito scolastico per gli anni in cui lo studente non consegue 
la promozione alla classe successiva.  

 

Attività complementari riconosciute 

DIDATTICO- CULTURALI:  

⮚ Partecipazione a corsi o a progetti organizzati dalla scuola e inclusi nel PTOF (ad es. Radio 
Web, PON, ERASMUS, etc.) 

 Partecipazione attiva e certificata a progetti gestiti da enti esterni 



 

 
 

 
 

 

(Università, Istituti di ricerca, etc.), che prevedano un coinvolgimento teorico (lezioni) e/o 
pratico (laboratori) in orario extrascolastico. 

⮚ Partecipazione agli organi collegiali scolastici. 

⮚ Partecipazione a convegni, conferenze ed iniziative di carattere culturale in orario 
extrascolastico 

⮚ Partecipazione a concorsi regionali, nazionali o internazionali certificati dall' Insegnante 
responsabile. 

⮚ Certificazioni internazionali di enti legalmente riconosciuti dal MIUR (Trinity, Cambridge, 
Goethe Institut, Centre Culturel Français, Istituto Cervantes, etc.), attestanti un livello 
linguistico pari o  superiore rispetto alla classe di appartenenza. 

⮚ Esami moduli ICDL (superamento min. 3 moduli) 

SPORTIVE 

⮚ Partecipazione ai Campionati sportivi studenteschi 

 Partecipazione a competizioni sportive a livello agonistico in ambito regionale, nazionale o 
internazionale. 

ORIENTAMENTO in ingresso  

⮚ Partecipazione alle attività di orientamento (open day) 
 

Verranno inoltre riconosciute attività particolarmente significative svolte dallo studente in ambiti e/o 
settori della società civile legati alla formazione della persona ed alla  crescita umana, civile e 
culturale quali quelli relativi, in particolare, alle attività culturali, artistiche e ricreative, alla 
formazione professionale, al lavoro, all'ambiente, al volontariato, alla solidarietà,  alla cooperazione, 
allo sport.  
 

Presentazione e validità della documentazione 

La documentazione, relativa alle attività complementari svolte presso l’istituto e/o presso strutture 
esterne, dovrà pervenire al coordinatore di classe entro il 15 maggio per consentirne la valutazione 
da parte del Consiglio di Classe.  

Verranno ritenuti validi i seguenti documenti: 

- Attestati di partecipazione a corsi o a progetti inclusi nel PTOF rilasciati 



 

 
 

 
 

 

dall’istituto. 

-Certificazioni rilasciate da Enti o Associazioni su carta intestata riportante il logo o timbro ufficiale, le 
generalità del richiedente, la descrizione dell’attività a cui ha partecipato, il periododi svolgimento 
della stessa e l’eventuale valutazione (firmati dal legale rappresentante).  

N. B.: Il medesimo documento, una volta attribuito il credito, non potrà essere riutilizzato. 
 


